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12|LATINO E GRECO

12.1 |Esercizi svolti

GRECO 

1 jEpallagmevnai è:
A indicativo aoristo

B aoristo perfetto

C participio perfetto

D infinito aoristo

E congiuntivo presente

2 Il congiuntivo greco è fondamentalmente il modo: 

A dell'irrealtà 

B dell'impossibilità

C dell'eventualità

D della realtà 

E della dipendenza da tempo storico 

3 Indicare quale, tra le seguenti frasi, è corretta.

A levgetai o{ti basileuv~ prosevrcetai

B levgetai o{ti basileuv~ prosevrcesqai

C levgetai o{ti basileva prosevrcetai

D levgetai o{ti basileuv~ proselqovnta

E levgetai o{ti basileuv~ prosevrcwn

4 Quali modi presenta il futuro?

A Indicativo, congiuntivo, participio, infinito

B Congiuntivo, imperativo, participio, infinito 

C Indicativo, ottativo, participio, infinito

D Aoristo, indicativo

E Indicativo, congiuntivo, perfetto, infinito
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5 Il paradigma di un verbo deve riportare tutti i temi temporali fondamentali, che
sono:
A presente, imperfetto, aoristo, perfetto
B congiuntivo, presente, aoristo, futuro
C presente, futuro, aoristo, perfetto
D futuro, aoristo, perfetto
E presente, futuro, aoristo, perfetto, infinito

6 L’aumento verbale si riscontra:
A nel congiuntivo, ai tempi futuro / aoristo / perfetto
B nell’indicativo, ai tempi imperfetto / aoristo / piuccheperfetto
C nell’indicativo, ai tempi presente / aoristo / piuccheperfetto
D nell’infinito, ai tempi ottativo / perfetto / piuccheperfetto
E nell’indicativo, ai tempi imperfetto/ perfetto / piuccheperfetto

7 Il sostantivo oJ despovth~, -ou appartiene alla:
A prima declinazione in -a

B seconda declinazione in -o
C terza declinazione in consonante
D terza declinazione in dittongo
E categoria degli aggettivi verbali

8 Nel sostantivo con declinazione attica newv~ (tempio), new/v può essere:
A accusativo o dativo plurale
B genitivo o accusativo singolare o nominativo duale
C dativo singolare o nominativo plurale
D accusativo singolare o genitivo plurale
E genitivo plurale

9 Qual è il caso di oi\koi (oi\ko~, casa)?
A Accusativo singolare
B Dativo singolare
C Antica forma di locativo
D Nominativo plurale
E Dativo duale

10 Qual è il caso di trivca (qrivx, capello)?
A Genitivo singolare
B Accusativo singolare
C Vocativo duale
D Accusativo plurale
E Questa forma non esiste; la forma corretta corrispondente è qrivxa
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11 Tra i cosiddetti comparativi e superlativi irregolari o notevoli, a[risto~ che grado
rappresenta?
A È un superlativo di ajgaqo;~
B È il superlativo di mevga~
C È un comparativo di ajgaqo;~
D È un superlativo da una forma avverbiale 
E È un aggettivo di grado positivo

12 La forma h{n è:
A l’accusativo dell’articolo femminile (oJ, hJ, tov)
B la 3ª persona singolare dell’imperfetto di eijmiv
C l’accusativo femminile del pronome relativo o{~, h{, o{
D una congiunzione
E la terza persona singolare dell’imperfetto di ei\mi

13 Analizzando la forma timwm̀en si può affermare che:
A si tratta di un verbo contratto in -aw
B può essere solo il congiuntivo presente attivo, prima persona plurale del verbo 

timavw
C può essere solo l’ottativo presente attivo, prima persona plurale del verbo timovw
D può essere solo l’ndicativo presente attivo, prima persona plurale del verbo timovw
E può essere solo l’indicativo presente attivo, prima persona plurale del verbo timavw

14 L’aggettivo in posizione predicativa:
A è accompagnato dall’articolo
B non è accompagnato dall’articolo
C è sempre di genere neutro
D a volte è accompagnato dall’articolo, altre no
E concorda con il sostantivo in genere e numero ma non necessariamento in caso

15 Indicare tra le seguenti la traduzione errata.
A to; a[kron o[ro~ = l’alto monte
B a[kron to; o[ro~ = la sommità del monte
C oiJ a[nqrwpoi oiJ ajgaqoi = i buoni uomini 
D hJ nh`so~ mevsh = l’isola centrale
E oiJ ajgaqoiv a[nqrwpoi = i buoni uomini

16 In greco, il secondo termine di paragone può essere espresso:
A nel caso del primo termine preceduto da wJ~
B in genitivo preceduto da uJpov
C in accusativo 
D in genitivo semplice
E con un complemento partitivo
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17 mhv nega: 
A solo aggettivi e pronomi
B sia dati di fatto sia volontà del soggetto
C realtà considerate soggettivamente o volontà del soggetto
D dati oggettivi, realtà di fatto
E solo verbi

18 L’accusativo prolettico:
A non appare, è sottinteso
B appare come oggetto nella reggente, pur essendo soggetto nella subordinata
C indica la durata di un’azione
D appare come soggetto nella reggente, pur essendo oggetto nella subordinata
E è attestato solo per i pronomi relativi

19 Il dativo illativo indica:
A uno stato in luogo o un tempo determinato
B un’esclamazione e una causa
C il soggetto di una frase
D il mezzo o lo strumento
E la ripresa di una anticipazione

20 Il participio assoluto può essere usato solo nei casi:
A nominativo, genitivo, accusativo 
B accusativo
C genitivo, locativo, strumentale
D nominativo, genitivo, dativo, accusativo
E genitivo

21 Quale tra le seguenti preposizioni può reggere i casi genitivo, dativo e accusa-
tivo?
A ejpiv

B suvn

C privn

D diav

E ejn

22 a[n è:
A un avverbio
B una congiunzione avversativa
C una particella modale
D una preposizione
E il femminile del pronome relativo
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23 L’ottativo obliquo:
A è sempre introdotto dalla particella a[n

B dipende da un tempo principale
C può sostituire un indicativo o un congiuntivo in una subordinata
D è attestato solo nelle proposizioni principali
E ha valore impersonale

24 L’espressione ajp’ ejkeivnou tou` crovnou può essere tradotta:
A da quel tempo
B da quel luogo
C in quel momento
D in quel luogo
E a causa di quel momento

25 L’espressione peri; th`~ eijrhvnh~ può essere tradotta:
A sulla difesa
B prima della pace
C contro la difesa
D sulla pace
E davanti alla pace

26 La frase a{ ojlivgoi~ dh; a{ma pavnta xunevbh può essere tradotta:
A Le cose che sono accadute a pochi tutte insieme
B E queste cose, tutte insieme, sono accadute a pochi
C Tutte cose che sono accadute a pochi insieme
D Le quali sono cose accadute tutte insieme a pochi
E Pochi, a cui sono accadute insieme queste cose

27 L’espressione nivkhn nika`n può essere tradotta:
A vincere vittoriosamente
B regalare una vittoria
C conseguire una vittoria
D vittoria delle vittorie
E vittoria, vittoria!

28 L’espressione kwkutou` d j h[kouse kai; oijmwgh`~ può essere tradotta:
A sento lamenti e gemiti
B sentì lamenti e gemiti
C sentì dai lamenti e dai gemiti
D non ascoltò lamenti, ma gemiti
E l’ascolto dei lamenti e dei gemiti
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29 La frase oJ didavskalo~ to;n maqhth;n ejpaivdeuen può essere tradotta:
A il maestro tentava di istruire il discepolo
B il maestro istruisce il discepolo
C il maestro impara la matematica
D il maestro insegna la materia
E il maestro insegna a lui la materia

30 La frase tauvthn th;n prax̀in praktevon ejsti; può essere tradotta:
A bisogna compiere questa azione
B l’azione da compiere è questa
C bisogna che l’azione sia
D questa azione è un fatto
E questa azione è stata compiuta

31 La frase fobou`mai mh; oiJ polevmioi e[rcwntai può essere tradotta:
A temo che i nemici non vengano
B non temo che i nemici vengano
C temo che i nemici vengano
D temo che le donne vengano
E non temo i nemici che vengono

32 La frase eij ga;r mhde; tau`ta oi\da, kai; tw`n ajndrapovdwn faulovtero~ a]n ei[hn
(“infatti se non sapessi neanche questo, sarei più spregevole dei servi”) è un
periodo ipotetico:
A dell’oggettività
B misto
C dell’irrealtà
D della possibilità
E della soggettività

33 Nella frase to; fqevgma o{moion kuniv ejsti; (“la tua voce è simile a quella di un
cane”) si riconosce:
A un superlativo assoluto
B un soggetto sottinteso
C un periodo ipotetico privo di protasi
D una comparazione abbreviata
E un verbo sottinteso

34 Come si esprime in greco il desiderio realizzabile? 
A Con i tempi storici dell'indicativo
B Con l’ottativo
C Con l’infinito
D Con il congiuntivo
E Con l’aggettivo verbale
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35 Indicare, tra le seguenti, l’affermazione errata in riferimento alla forma verbale:
blabwm̀en.

A È un aoristo 

B Non può trattarsi di un aoristo sigmatico

C Non può trattarsi di un congiuntivo

D Deriva dal verbo blavptw

E È una prima persona plurale

36 Indicare, tra le seguenti, l’affermazione errata in riferimento alla forma verbale:
praxouvsh~.

A È un tema in gutturale

B Non è un presente

C È una seconda persona singolare

D È un futuro

E È un participio

37 Indicare, tra le seguenti, l’affermazione corretta in riferimento alla forma verbale:
ejlqou.̀

A Viene da ejqevlw

B È un imperativo

C È un futuro

D È un presente

E Non è un verbo

38 Indicare, tra le seguenti, l’affermazione corretta in riferimento alla forma verbale:
doi`o.

A È una terza persona singolare

B È un ottativo presente

C Non può essere un ottativo

D Viene da divdwmi

E È una forma attiva

39 Indicare, tra le seguenti, l’affermazione corretta in riferimento alla forma verbale:
pefronekuivai~. 

A È un accusativo

B È una seconda persona singolare

C Si tratta di un ottativo

D Deriva dal verbo fronevw

E È una diatesi passiva
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40 Indicare, tra le seguenti, l’affermazione errata in riferimento alla forma verbale:
ei[lhce.
A È un perfetto
B Deriva dal verbo lagcavnw
C Presenta un regolare raddoppiamento sillabico
D È un tempo storico
E Non può essere un passivo

41 Quale delle seguenti affermazioni è corretta?
A Il futuro non è un tempo principale
B Il participio è un modo finito
C Ottativo e presente sono tempi principali
D Imperfetto e aoristo sono modi finiti
E Il perfetto è un tempo principale

42 Relativamente alle diatesi dei verbi, quale delle seguenti affermazioni è errata?
A Le diatesi sono tre: attiva, media e passiva
B Aoristo e futuro hanno forme morfologicamente distinte per il medio e il passivo
C Ogni verbo ha tre diatesi
D Anche in greco esistono verbi deponenti, con forma media e significato attivo
E La diatesi media può indicare un’azione compiuta dal soggetto a proprio vantaggio

43 Indicare tra le seguenti l’affermazione scorretta.
A Il modo indicativo è l’unico che esprime sia tempo sia aspetto dell’azione
B In greco l’azione ha tre aspetti: durativo, puntuale, compiuto
C L’imperfetto indicativo ha valore temporale, mentre l’imperfetto congiuntivo indica 

un’azione durativa
D Il piuccheperfetto esprime un’azione compiuta, nel passato
E L’aoristo esprime un’azione puntuale senza determinazione temporale, se non 

all’indicativo

44 Trova l’intruso.
A o{de, h{de, tovde
B ou\to~, au{th, tout̀o
C ejkei`no~, ejkei`nh, ejkei`no
D o{sti~, h{ti~, o{ti
E aujtov~, aujthv, aujto

45 Indicare, tra le alternative proposte, quale trasforma in modo scorretto l’agget-
tivo di grado positivo nel comparativo e superlativo rispettivi.
A nevo~, newvtero~, newvtato~
B ejcqrov~, ejcqrivwn, e[cqristo~
C kalov~, kallivwn, kavllisto~
D poluv~, pleivwn, plei`sto~
E glukuv~, glukuvtero~, glukuvtato~



LATINO E GRECO 337

© ALPHA TEST

46 Indica la traduzione corretta della frase seguente.
th;n peprwmevnhn moi`ran ajdunatovn eJsti ajpofugei`n kai; qew`/
A È impossibile che sia attribuito a un dio il destino di fuggire
B Anche per un dio è impossibile sfuggire al destino stabilito
C Anche sfuggire al dio è impossibile, una volta che il destino è stabilito
D Fuggire è un destino impossibile, anche se è stato stabilito dal dio
E Anche fuggire un destino stabilito dal dio è impossibile

47 Indica la traduzione corretta della frase seguente.
labovnte~ de; tou;~ a[rconta~ ajnarciva/ a]n kai; ajtaxiva/ ejnovmizon hJma`~ ajpolevsqai. 
A Credevo che saremmo stati uccisi dall’anarchia e dall’indisciplina poiché i capi 

erano stati catturati
B Credevano che i nostri capi, una volta catturati, sarebbero periti per l’inattività e 

l’indolenza
C Credevano che avremmo ucciso i capi, dopo averli catturati, con l’inattività e l’indo-

lenza
D Avendo catturato i nostri capi, essi pensavano che saremmo periti di anarchia e 

indisciplina
E Essendo i capi catturati dall’anarchia e dall’indisciplina, credevo che saremmo periti

48 Individua l’affermazione errata in relazione alla frase seguente.
ajll j i{na mh; ajdovxw~ ajpoqavnw, au[lhson, o{pw~ ojrchvswmai. 
A È presente un congiuntivo aoristo
B È presente una proposizione causale
C È presente una proposizione finale
D È presente un imperativo aoristo
E È presene un congiuntivo futuro

49 Individua l’affermazione errata in relazione alla frase seguente.
oJ Swkravth~ e[legev te tou;~ a[llou~ ajnqrwvpou~ zh`n i{n jejsqivoien, aujto;n de;
ejsqivein i{na zw/vh. 
A Sono presenti ottativi obliqui
B tou;~ a[llou~ ajnqrwvpou~ è un soggetto
C Sono presenti due finali, subordinate di primo grado
D Sono presenti due subordinate di primo grado coordinate tra loro 
E È presente un verbo contratto in -aw

50 Individua l’abbinamento errato.
A ajnqrwvpwn = parola parossitona
B swthvr = parola enclitica
C ojstw`n = parola perispomena
D glw`ssai = parola properispomena
E favrmakon = parola proparossitona
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12.2 |Soluzioni e commenti

GRECO

1 La forma verbale proposta è riconducibile al verbo  ejpallavssw, composto da ejpiv +
ajllavssw “alternare, scambiare” (paradigma: ajllavxw, h[llaxa, h[llaca, h[llagmai,
hjllavcqhn, hjllavghn, ajllacqhvsomai, ajllaghvsomai). Si tratta di un participio perfetto,
medio, nominativo femminile plurale (risposta corretta C).

2 Il sistema verbale greco è costituito da sei modi, di cui quatto finiti (indicativo, impera-
tivo, congiuntivo, ottativo) e due indefiniti o nominali (participio e infinito), nonché da
due aggettivi verbali. L’indicativo è considerato il modo della realtà oggettiva (D), l’im-
perativo quello del comando o del divieto. Congiuntivo e ottativo rappresentato la di-
mensione soggettiva: il primo ha valore volitivo ed eventuale (risposta C esatta), men-
tre il secondo esprime valore desiderativo o potenziale. L’ottativo, inoltre, in
dipendenza da tempi storici può sostituire i modi indicativo e congiuntivo (E).

3 «Si dice che arriva il re». In dipendenza da un verbo di dire (levgw), la proposizione di-
chiarativa può avere forma esplicita, con soggetto al nominativo e verbo all’indicativo
introdotto da o[ti, wj~ ecc. (risposta A corretta e C scorretta). Le altre alternativa sono
scorrette: la B perché la dichiarativa implicita all’infinito deve avere soggetto all’accu-
sativo (nel caso coincida con quello della principale, può non essere espresso); la D e
la E perché la costruzione con participio predicativo è consentita solo con i verbi che
esprimono sentimento e percezione (e in questo caso una costruzione corretta sareb-
be, per esempio: ojravw basileva proselqovnta).

4 La risposta corretta è la C. Il futuro è un tempo principale, che esprime una azione mo-
mentanea o continua nel futuro. Si coniuga nei quattro modi indicati e ha tre diatesi: at-
tiva, media e passiva. Si noti che, nelle alternative proposte, la D e la E riportano an-
che aoristo e perfetto che non sono modi ma tempi.

5 La funzione del paradigma di un verbo è indicare i temi da cui derivano tutti i tempi e
dunque tutte le forme del verbo coniugato. In greco i temi temporali sono: presente, fu-
turo, aoristo e perfetto (risposta C). Nel paradigma verbale spesso vengono riportate
per comodità anche le forme passive di futuro e aoristo e il mediopassivo del perfetto.
Si noti che le alternative B ed E sono palesemente errate perché includono dei modi
(rispettivamente congiuntivo e infinito).

6 L’aumento, nel sistema verbale greco, è il prefisso che contrassegna l’azione passata.
Pertanto si riscontra solo e sempre nel modo indicativo dei tempi storici: imperfetto, ao-
risto e piuccheperfetto. La risposta corretta è B. Si ricorda che il perfetto (alternativa
E) è un tempo principale che esprime una azione avvenuta nel passato che risulta
compiuta nel presente. Pertanto non presenta aumento bensì raddoppiamento.

7 La risposta esatta è la A. Questo sostantivo appartiene alla prima declinazione in -a, in
cui i nomi maschili hanno tutti tema in a lunga. Differiscono dai femminili della prima
declinazione solo per il nominativo singolare (che è sempre sigmatico: -a~, -h~ rispetti-
vamente per a pura o impura) e al genitivo singolare che esce in -ou per analogia con i
nomi della seconda declinazione in -o.



LATINO E GRECO 349

© ALPHA TEST

8 Nella cosiddetta declinazione attica, l’uscita del tema anziché -o è -w, che nella contra-
zione con le vocali delle desinenze prevale sempre. Perciò, nelle uscite dei casi le vocali
scompaiono, tranne -i che si sottoscrive, e restano visibili solo le consonanti. La risposta
corretta alla domanda è perciò la C: infatti le desinenze -w/ e -oi + w hanno come esito
sempre w/. 

9 Il vocabolo appartiene alla seconda declinazione, pertanto la risposta corretta è la D.
Si noti che la forma arcaica di locativo è oi[koi (a casa = latino domi), in cui il dittongo
finale è lungo anziché breve.

10 La risposta corretta è la B. Il sostantivo della terza declinazione, con tema in gutturale,
qrivx tricov~ mostra un regolare accusativo singolare in -a dopo consonante. Questo vo-
cabolo è un tipico esempio della Legge di Grassmann: in una stessa parola non possono
coesistere due sillabe consecutive aspirate. Perciò, ad esempio nel genitivo singolare, la
prima sillaba aspirata del tema si dissimila nella corrispondente non aspirata (q > t). Poi-
ché però nel nominativo sigmatico va perduta l’aspirata c (c + ~ = x), l’aspirazione ricom-
pare sulla prima sillaba: qrivx. 

11 L’aggettivo ajgaqo;~ (buono) trae le proprie forme di comparativo e superlativo da diver-
se radici, con sfumature di senso differenti.

• ajmeivnwn, a[meinon (abilità)

• ajreivwn, a[reion, a[risto~ (valore)

• beltivwn, bevltion, bevltisto~ (moralità)

• kreivttwn, krei`tton, kravtisto~ (potenza)

• lw/vwn, lw`/on, lw/`sto~ (preferenza)

• fevrtero~, fevrtato~ (superiorità)

La risposta coretta pertanto è la A. Si noti che il comparativo corrispondente alla forma
data è ajreivwn, a[reion (risposta C errata), mentre il superlativo di mevga~ è mevgisto~ (ri-
sposta B errata).

12 La risposta esatta è la C. L’accusativo dell’articolo femminile (risposta A) è thvn. La 3ª
persona singolare dell’imperfetto di eijmiv (risposta B) è h\n. Esiste la congiunzione di-
sgiuntiva h[ (risposta D), mentre la 3ª persona singolare dell’imperfetto di ei\mi è h/[ei.

13 Posto che la forma data è senz’altro quella di un verbo contratto ed è senz’altro una pri-
ma persona plurale (vista l’uscita caratteristica in -men), si può escludere che si tratti
dell’indicativo o dell’ottattivo di un verbo in -ow. Infatti: o + omen = ou, non w e o + oimen
= oi, non w (risposte c e d errate). La forma proposta è invece senz’altro compatibile
con un verbo contratto in -aw: sia come indicativo sia come congiuntivo presenti attivi
(o + o e o + w danno sempre w). Perciò l’unica affermazione che si può fare con certezza
è la A.

14 Nella funzione attributiva, l’aggettivo indica una qualità permanente dell’elemento a
cui si riferisce ed è immediatamente preceduto dall’articolo. Nella posizione predicati-
va, l’aggettivo indica una qualità accessoria, momentanea e provvisoria dell’elemento a
cui si riferisce e non è mai preceduto dall’articolo. Risposta esatta B.
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15 Nelle alternative A e B si riconoscono l’uso rispettivamente attributivo e predicativo
del medesimo aggettivo, e le conseguenti differenze di senso. Nelle risposte C ed E
invece l’aggettivo è sempre in posizione attributiva. La risposta cercata è la D: l’agget-
tivo è in posizione predicativa, mentre la traduzione lo rende come se fosse attributiva.
La traduzione corretta sarebbe: “il centro dell’isola”.

16 La risposta corretta è D. Il secondo termine di paragone che segue un aggettivo di gra-
do comparativo si esprime o con il genitivo semplice o nel caso del primo termine pre-
ceduto da h[ (risposta A errata). Si ricorda che il complemento partitivo (espresso al ge-
nitivo) segue non un comparativo ma un superlativo relativo: oJ bevltisto~ pavntwn “il
migliore di tutti”.

17 La risposta esatta è la C. Il greco possiede due negazioni ouj e mh;. Schematicamente si
può dire che ouj nega dati oggettivi, realtà di fatto o ragionamenti generali astratti; mh;
invece è la negazione soggettiva, che nega espressioni di volontà del soggetto, deside-
ri, timori, fatti eventuali. Si ricorda che l’infinito è negato da ouj solo nelle proposizioni
dichiarative, mentre i participi assumono la negazione della proposizione esplicita
equivalente.

18 La risposta esatta è la B: il soggetto della subordinata è attratto nella reggente come
oggetto. La C definisce l’accusativo di estensione temporale, che indica la durata di
un’azione.

19 La risposta esatta è la A; infatti è anche detto dativo di localizzazione spazio-tempora-
le. Può essere accompagnato da preposizioni come ejn, ejpiv, prov~ ecc. Es. ejn nuktiv, “di
notte”. Il dativo strumentale (D) indica invece il mezzo o lo strumento tramite il quale
si realizza l’azione espressa dal verbo.

20 La risposta esatta è la D, che elenca tutti e soli i casi in cui il participio può essere usato
in modo assoluto, cioè senza essere riferito ad alcun elemento nominale della reggente.
Il più frequente è il genitivo (con valore temporale, causale, concessivo, ipotetico), men-
tre il dativo storicamente più arcaico, in età classica ha un uso residuale. Si noti che l’ac-
cusativo assoluto, usato con i participi futuri, ha in più funzione consecutivo-finale. Il
nominativo assoluto è usato con effetto di anacoluto: infatti resta privo di un proprio
verbo di modo finito. Il locativo e lo strumentale (risposta C) sono antichi casi indoeu-
ropei, quasi del tutto scomparsi nella lingua greca.

21 La risposta esatta è la A: suvn (B) regge solamente il dativo; privn (C) è una congiun-
zione; diav (D) regge solamente il genitivo e l’accusativo; ejn regge solo il dativo (E).

22 La risposta esatta è la C. Si tratta di una particella sempre unita a forme verbali cui im-
prime (a seconda dei tempi e dei modi) valori di potenzialità, eventualità o irrealtà. Si
trova sia in proposizioni indipendenti con l’ottativo (potenzialità nel presente) o l’indi-
cativo storico (irrealtà), sia in subordinate: con il congiuntivo (eventualità), l’infinito (po-
tenzialità o irrealtà) o participio (potenzialità, eventualità e irrealtà). Non va confusa con
la preposizione ajnav che può essere retta dal genitivo, dal dativo e dall’accusativo (rispo-
sta D).
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23 La risposta esatta è la C. L’ottativo obliquo non è mai accompagnato da a[n (A errata):
si trova in proposizioni che dipendono da una reggente di tempo storico (c e d erra-
te) in sostituzione di un indicativo o di un congiuntivo. La E è una affermazione in tutta
evidenza senza senso.

24 La risposta esatta è la A, posto che crovno~ significa “tempo, momento” (B e D errate)
e che la preposizione ajpov (con il genitivo) esprime l’idea dell’allontanamento, in senso
proprio o figurato, e non quella di stato né di causa (C ed E da escludere).

25 La risposta esatta è la D. La preposizione periv quando regge il genitivo esprime il com-
plemento di argomento. Il significato corretto di eijrhvnh è “pace” e non “difesa” (A e C
errate). B ed E sarebbero corrette se in luogo di peri; si leggesse pro;.

26 La risposta esatta è la B: a{ è un nesso relativo (detto anche pseudorelativo o relativo
apparente). Si tratta di un costrutto in cui il pronome relativo è posto all’inizio di un pe-
riodo, con funzione di ripresa o ripetizione di quanto detto in precedenza: cioè non in-
troduce una proposizione subordinata, ma serve a legare la frase a quella precedente.
In italiano si rende con una congiunzione seguita da un pronome genericamente dimo-
strativo.

27 La risposta esatta è la C, poiché questa espressione consiste in un accusativo dell’og-
getto interno, che non è ammesso rendere con un avverbio di modo (alternativa A er-
rata). In italiano è lecito non tradurre letteralmente (“vincere una vittoria”) per evitare la
ripetizione, ma “regalare” travisa il significato corretto di nikavw (B errata). Le alternati-
ve D ed E non rendono correttamente la funzione morfologica dei vocaboli.

28 La risposta esatta è la B, poiché verbi come ajkouvw che indicano percezione dei sensi
fisici (come anche aijsqavnomai, “accorgersi di”, punqavnomai, “informarsi”, sunivhmi, “com-
prendere” ecc.) reggono direttamente il genitivo. La A è sbagliata perché traduce il ver-
bo come un indicativo presente anziché aoristo (ajkouvw, ajkouvsomai, h[kousa, ajkhvkoa,
h[kousmai, hjkouvsqhn).

29 La risposta esatta è la A: si noti che l’imperfetto, oltre al valore descrittivo, può avere
anche valore conativo, cioè può esprimere il tentativo di svolgere un’azione (come in
questo caso). Tutte le altre alternative sono errate perché traducono il verbo al presen-
te; le ultime tre anche perché travisano il sostantivo maqhthv~, -ou (discepolo) con
mavqhma, -ato~ (materia, disciplina). La E fraintende anche l’articolo maschile che ac-
compagna il sostantivo maschile della seconda declinazione, rendendolo come un pro-
nome.

30 La risposta esatta è la A. In greco la perifrastica passiva può essere espressa tramite
l’aggettivo verbale in -tevo~ unito al verbo essere. Si può avere tanto la forma personale
(in cui l’aggettivo concorda nel genere e nel caso nominativo con il soggetto) o quella
impersonale, come in questo caso, in cui l’aggettivo è al neutro singolare e il verbo es-
sere (che può anche essere sottinteso) è alla terza singolare. Il soggetto logico (se
espresso) va in dativo, come in latino.
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31 La risposta esatta è la C. I verbi e le espressioni che indicano timore sono seguiti gene-
ralmente dal congiuntivo (o dall’ottativo obliquo) accompagnato da mhv, se si teme che
qualcosa avvenga e si desidera che non avvenga, o da mhv ouj, se si teme che qualcosa
non avvenga e si desidera che avvenga (A errata). È scorretto spostare la negazione sul
verbo (B e E) ed è scorretto rendere il congiuntivo della completiva come se fosse un
participio congiunto.

32 La risposta esatta è la B, poiché c’è una protasi dell’oggettività e un’apodosi della pos-
sibilità. Si ricordi che in greco il periodo ipotetico si distingue in quattro tipi: realtà,
eventualità, possibilità e irrealtà.

33 La risposta esatta è la D, poiché il secondo termine di paragone è sottinteso e conden-
sato nel sostantivo kuni; (a un cane), anziché essere indicato per esteso tw/ fqevgmati
kunov~. 

34 La risposta è B: in epoca omerica, l’ottativo esprime il desiderio senza distinguere tra
realizzabile o no. Con gli autori classici, invece, l’ottativo si specializza come espressione
del desiderio realizzabile, mentre i tempi storici dell’indicativo sono usati per il deside-
rio non realizzabile (risposta A errata). Si ricordi che il congiuntivo esprime eventualità
e potenzialità, mentre i modi del verbo non finiti non assolvono questi compiti.

35 L’unica affermazione errata è la C: infatti, la presenza della vocale tematica lunga (w) se
non basta ad affermare con certezza che si tratti di un congiuntivo, è sufficiente a non
farlo escludere.
Sapendo che si tratta della prima persona plurale, congiuntivo aoristo 2º, o forte, passi-
vo di blavptw (e che il paradigma verbale è: blavyw, e[blaya, bevblafa, bevblammai,
ejblavfqhn, ejblavbhn, blabhvsomai), si può verficare l’esattezza delle altre alternative.

36 La forma verbale proposta è il genitivo femminile singolare del participio futuro sigma-
tico, attivo, del verbo pravvssw (“faccio”).
Paradigma: pravxw, e[praxa, pevpraca, pevpraga, pevpragmai, ejpravcqhn, ejpravghn,
pracqhvsomai. Il tema verbale esce in gutturale (prag-): la -g- del tema si fonde con il
-s- del suffisso -so- nella consonante doppia -x-. Il participio futuro segue la declinazio-
ne dei sostantivi della terza declinazione con tema uscente in -nt-.
L’affermazione errata è pertanto la C, in quanto il participio è un modo verbale indefi-
nito che non ha persone.

37 La forma verbale proposta è la seconda persona singolare dell’imperativo aoristo 2º, o
forte, medio, del verbo politematico e[rcomai (“vado, vengo”). Paradigma: ejleuvsomai,
h\lqon, h[luqon, ejlhvluqa, eijlhvlouqa. Si tratta di un verbo deponente, intransitivo, con
diatesi mediopassiva e significato attivo. La risposta esatta è la B.

38 La risposta corretta è la D, mentre le altre alternative affermano il falso. Infatti si tratta
di un ottativo (C errata) aoristo (B errata) medio (E errata), seconda persona singo-
lare (A errata). Il paradigma è: divdwmi dwvsw, e[dwka, devdwka, devdomai, ejdovqhn,
doqhvsomai. Si ricordi che il verbo (insieme a tivqhmi e i{hmi) modifica le prime tre perso-
ne singolari dell’indicativo aoristo fortissimo inserendo il suffisso -ka- (e[dwka, e[dwka~,
e[dwke), da cui la definizione di aoristo cappatico (tale suffisso è assente nelle persone
del duale e del plurale dell’indicativo e in tutti gli altri modi).
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39 La presenza di un raddoppiamento indica che la forma proposta è un perfetto, la pre-
senza del suffisso cappatico indica che si tratta di un perfetto primo, o debole, attivo (E
errata), l’uscita in -u-iai~ indica che si tratta di un dativo femminile plurale (A e B er-
rate) del participio (C errata). Si ricava facilmente che la forma del presente è fronevw:
la vocale del tema si allunga davanti al suffisso -ka-; si noti che il tema verbale inizia con
una consonante aspirata (-f-) e il raddoppiamento si forma con la tenue corrisponden-
te (-p-), come previsto dalla Legge di Grassmann. Paradigma: fronhvsw, ejfrovnhsa,
pefrovnhka.

40 La forma verbale da analizzare deriva dal verbo lagcavnw, “ottengo in sorte” (risposta B
da escludere), di cui rappresenta la 3ª persona singolare dell’indicativo perfetto 2º, o
forte, attivo (risposta a, D ed E da escludere). Si noti che, per la formazione del per-
fetto, si utilizza il tema verbale di grado allungato lhc-, cui si premette come raddop-
piamento il prefisso eij-(risposta C errata: dunque è quella da indicare).
Paradigma: lhvxomai, e[lacon, ei[lhca, levlogca, ei[lhgmai, ejlhvcqhn 

41 Nel sistema verbale greco si riconoscono sei tempi – di cui tre principali (presente, futu-
ro, perfetto) e tre storici (imperfetto, aoristo, piuccheperfetto) – e sei modi – di cui quat-
tro finiti (indicativo, congiuntivo, ottativo, imperativo) e due indefiniti (participio e infi-
nito). Se ne ricava che l’unica affermazione corretta è la E.

42 L’affermazione errata, tra quelle proposte, è la C. Infatti, non tutti i verbi presentano
forme di tutte e tre le diatesi.

43 Non tutti i modi hanno tutti i tempi: in particolare l’imperfetto esiste solo all’indicativo
ed esprime pertanto un’azione durativa nel passato (l’affermazione scorretta è dunque
la C). Per quanto riguarda l’aoristo, si noti che esprime l’aspetto temporale di azione
puntuale nel passato solo all’indicativo: infatti presenta l’aumento dei tempi storici solo
all’indicativo.

44 L’intruso è quello della risposta D. Le altre alternative, infatti, riportano tutti i prono-
mi-aggettivi dimostrativi greci, mentre o{sti~, h{ti~, o{ti è il pronome relativo-indefinito
(corrispondente al latino quicumque) “colui che/chiunque”. 
Si usa ogni volta che il pronome relativo è adoperato in senso generico. Si ricordi che
questo pronome sostituisce spesso il pronome interrogativo tiv~, tiv nelle interrogative
indirette.

45 Il grado comparativo e superlativo si formano a partire o dal tema dell’aggettivo (cui si
aggiungono i suffissi -tero~, a, on e -tato~, h, on) o dalla radice (cui invece si aggiun-
gono i suffissi -iwn, -ion //-isto~, h, on. La trasformazione errata è quella compiuta
nell’alternativa B. Infatti, l’aggettivo ejcqrov~ (nemico), insieme a aijscrov~ (turpe),
makrov~ (lungo), oijktrov~ (compassionevole), utilizza per i gradi comparativo e superla-
tivo una radice priva della -r-. Le forme corrette pertanto sono ejcqov~, ejcqivwn,
e[cqisto~.
Inoltre si ricorda brevemente che: gli aggettivi con tema uscente in -o- preceduta da sil-
laba breve, allungano in -w- per evitare la successione di quattro sillabe brevi (caso A);
la radice di kalov~ è kall- (caso C); poluv~ forma gli altri gradi da un tema diverso da
quello del positivo (caso D). Infine, l’aggettivo glukuv~ utilizza anche le forme glukivwn,
gluvkisto~ (caso E).
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46 La traduzione corretta è quella riportata nell’alternativa B. 
In particolare si ricorda che: l’infinito ajpofugeiǹ è il soggetto del verbo impersonale
ajdunatovn eJsti, non il predicato di una proposizione infinitiva; th;n peprwmevnhn
moi`ran è l’accusativo retto direttamente da ajpofugei`n (aoristo di ajpov-feuvgw); qew`/
non è un complemento d’agente, bensì un dativo del punto di vista, che indica la per-
sona interessata (attivamente o passivamente) dall’azione.

47 La traduzione corretta è quella proposta dall’alternativa D. Si noti che:
• labovnte~ è il participio aoristo attivo, nominativo maschile plurale, di lavmbanw, che

regge l’accusativo dell’oggetto a[rconta~ (a sua volta accusativo maschile plurale del
participio presente di a[rcw, con valore di sostantivo). I due vocaboli non vanno per-
ciò tradotti come se labovnte~ fosse participio congiunto di a[rconta~;

• ajnarciva/ e ajtaxiva/ sono dativi strumentali e non d’agente;
• ajpovllumi (da cui l’infinito aoristo ajpolevsqai) significa “morire, perire” e non “ucci-

dere”;
• hJma`~ ajpolevsqai è l’infinitiva retta dall’imperfetto attivo, terza persona plurale,

ejnovmizon.

48 La traduzione della frase proposta è: “Orsù, affinché io non muoia senza gloria, suona,
perché io balli”. Per riconoscere quale delle affermazioni è errata, si consideri che:
• le proposizioni finali esplicite, presentano il congiuntivo retto da i{na, o{pw~, wJ~; la ne-

gazione è mhv, che può apparire anche senza queste congiunzioni. Ne consegue che
nella frase le finali sono due, introdotte da i{na mh; e o{pw~;

• ajpoqavnw e ojrchvswmai sono i due congiuntivi, rispettivamente aoristo (da
ajpoqnh/vskw) e futuro (da ojrcevomai);

• il verbo reggente è au[lhson (da aujlevw), seconda persona singolare, imperativo ao-
risto attivo.

La risposta da indicare è dunque la B: infatti non sono presenti proposizioni causali.

49 La traduzione corretta della frase proposta è: “Socrate diceva che gli altri uomini vive-
vano per mangiare e che lui, invece, mangiava per vivere”.
Per riconoscere quale delle affermazioni è errata, si consideri che: 
• la proposizione principale è e[lege;
• dalla principale dipendono due proposizioni infinitive, subordinate di primo grado

tra loro coordinate, i cui soggetti sono rispettivamente tou;~ a[llou~ ajnqrwvpou~ e
aujto;n e i cui predicati sono rispettivamente gli infiniti zh`n ed ejsqivein;

• da ciascuna delle proposizioni infinitive dipende una finale (perciò entrambe subor-
dinate di secondo grado). Esse sono rispettivamente i{n jejsqivoien (con soggetto sot-
tinteso oiJ a[nqropoi) e i{na zw/vh (con soggetto sottinteso aujtov~);

• i predicati delle proposizioni finali, che dovrebbero essere al congiuntivo, trovandosi
in dipendenza da un tempo storico, si trovano invece all’ottativo;

• le forme zh̀n e zw/vh sono rispettivamente l’infinito presente attivo e l’ottativo presen-
te attivo, terza persona singolare, del verbo zavw, “vivere”. A differenza della maggior
parte dei verbi in -aw, allunga in -h- anziché in -a- (zo-av-ein = zhǹ e zo-av-oi-h = zw/h).

La risposta da indicare è dunque la C: infatti le finali presenti sono di secondo grado e
non di primo.
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50 L’abbinamento errato è quello proposto in B. Si ricordi infatti che:
• le parole che recano accento acuto si definiscono ossitone, parossitone e proparos-

sitone a seconda che l’accento cada, rispettivamente, sull’ultima, penultima o terzul-
tima sillaba;

• le parole che recano accento circonflesso si definiscono perispomene e properispo-
mene a seconda che l’accento cada, rispettivamente, sull’ultima o penultima sillaba;

• le parole prive di accento si dicono atone; si distinguono in enclitiche o proclitiche a
seconda che si appoggino foneticamente alla parola precedente o seguente.

LATINO

51 Tra gli aggettivi della prima classe, alcuni presentano caratteristiche comuni con la de-
clinazione pronominale: genitivo singolare in -ius; dativo singolare in -i. A questo grup-
po appartengono tutti gli aggettivi proposti fuorché nimius (eccessivo). La risposta cor-
retta è perciò la E.

52 L’unica alternativa scorretta è la D. Infatti, i sostantivi della terza declinazione possono
essere divisi tra parisillabi (nominativo e genitivo singolari hanno il medesimo numero
di sillabe) e imparisillabi (il genitivo ha una sillaba in più). La declinazione dei due grup-
pi presenta alcune differenze nell’ablativo singolare (imparisillabi -e/-i, parisillabi -e) ge-
nitivo plurale (imparisillabi -ium, parisillabi -um) e casi retti del neutro plurale (imparisil-
labi -a, parisillabi -ia). Da ciò si ricava facilmente la correttezza delle risposte A, B, C,
E. Esiste invece un certo numero di sosatntivi femminili parisillabi con tema in -i (tussis,
sitis, basis ecc.) che hanno l’accusativo singolare in -im, ma tra questi non figura laus.

53 Gli aggettivi della seconda classe possono avere tre uscite (per maschile, femminile e
neutro), due uscite (una per maschile e femminile e una per il neutro), o una sola (per
tutti e tre i generi: perciò l’affermazione di A è scorretta). Seguono la terza declinazione
(risposta E scorretta), uscendo all’ablativo singolare in -i, genitivo plurale in -ium (ri-
sposta D è quella corretta) e casi retti del neutro plurale in -ia (risposta C scorretta). Si
noti che i participi presenti seguono la declinazione di questa classe di aggettivi con
una sola eccezione: quando hanno valore verbale e non aggettivale hanno l’ablativo
singolare in -e (risposta B scorretta).

54 Il sostantivo domus, us della quarta declinazione ha una flessione mista, cioè presenta
anche forme non appartenenti alla quarta ma alla seconda declinazione. In particolare:
il genitivo domi (accanto al regolare domus), l’ablativo singolare domo, il genitivo plura-
le domorum (accanto a domum) e l’accusativo plurale domos. Se ne deduce che la rispo-
sta corretta è la C: domi è una forma di genitivo di stato in luogo “in, a casa”. Si ricordino
le espressioni notevoli: domi bellique; domi militiaeque: “in pace e in guerra”.

55 L’affermazione scorretta è la A. Infatti alla quinta declinazione appartengono anche
dies e meridies che sono sostantivi maschili. In particolare, però, dies è considerato fem-
minile in espressioni come dies dicta, dies certa, dies constituta ecc. che esprimono il con-
cetto di “giorno stabilito”.

56 L’unica risposta corretta è la C. I gradi comparazione infatti sono tre: uguaglianza, mi-
noranza e maggioranza. Quello che si forma con i suffissi -ior, -ius è solo quello di mag-
gioranza. Tutti possono reggere un secondo termine di paragone (quam + caso del pri-


